
ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
Riunione 
dei ministri 
della Cee 
M A ^poggio da parte della 
comunità europea alle linee 
direttrici, in materia di traspor­
ti, presentate dal ministro Car­
lo Bernini, a nome del governo 
italiano. Concludendo oggi a 
Tonno il consiglio «intarmale» 
dei dodici, che badi fatto Inau­
gurato il semestre italiano alla 
guida della Cee, nel settore tra­
sporti, Bernini ha presentato il 
documento che guiderà la po­
litica dei trasporti comunitaria 
nei prossimi mesi. Un posto di 
primo piano nella strategia a 
medio termine del dodici verrà 
riservato allo sviluppo e all'ar­
monizzazione dell'alta veloci­
tà ferroviaria; strumento da tut­
ti considerato Indispensabile 
per frenare I! crescente ricorso 
al trasporto su gomma. Sul te­
ma dell'alta velocita, un cam­
po dove ormai da tempo si è 
rafforzata l'egemonia conti­
nentale di Francia (con 11 Tgv) 
e Germania, (con l'Ice), la 
presidenza italiana si propone 
di trovare nel prossimi mesi 
una base di lavoro comune In 
grado di conciliare «le esigen­
ze di rilancio nelle ferrovie» 
con «le attese dell'Industria fer­
roviaria». L'apparecchio italia­
no a questo delicato tema ha 
riscosso il consenso del com­
missario Cee per i trasporti Ka-
rei Van Mlert. che ha tenuto a 
sottolineare come questa sia la 
prima volta che I dodici accet­
tano di discutere collegialmen­
te di ferrovie. Riguardo al prez­
zo del gasolio e all'Incidenza 
tiscale su questo, ad esemplo, 
ha precisato Van Mlert, spette­
rà etili altri paesi adeguarsi ai 

' livelli esistenti in Italia, e cosi 
. potrebbe succedere anche per 

! costi delle Infrastrutture stra­
dali ed autostradali. Sempre In 
tema di armonizzazione fisca­
le, nel corso del consiglio In­
formale è stato Inoltre affronta­
to Il problema della tassa auto­
stradale Istituita per i Tir della 
Germania. Alla prima boccia­
tura di questo provvedimento, 
da parte degli organismi co­
munitari, come ha reso noto 
Van Mlert, si è aggiunto Ieri il 
parere negativo di merito, che 
ha di fatto bloccato il provvedi­
mento. Van Miert, che ha 
espresso soddisfazione per 

3uesta decisione, ha ribadito 
a necessità di razionalizzare 

l'uso delle strade all'Interno 
della Cee». 

10 lurflin Aklcrt oimir* Ancora forti rialzi a Wall Street luglio, iaiso avvio Per la manovra d ̂ md0 
Si accentuano i contrasti fra Londra e Francoforte per il primato 
sul nuovo mercato dei capitali continentale ancora tutto da fare 

L'Europa guarda agli Usa 
per ridurre i tassi dì interesse 

Per il secondo giorno consecutivo la Borsa di New 
York è in rialzo ed ieri puntava allo sfondamento 
della quota tremila dell'indice Dow Jones. La possi­
bilità di una riduzione dei tassi d'interesse è alla ba­
se dell'ottimismo. 11 dollaro resta su 1205 lire mentre 
la lira, fortissima, si cambia a meno di 732 lire col 
marco. Il mercato europeo dei capitali vive profon­
de differenziazioni. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. La brezza che ha 
rinfrescato ieri le borse euro­
pee viene da Wall Street. Di II 
viene la speranza, forse immo­
tivata, di un movimento al ri­
basso dei tassi d'interesse. 
Questo ha chiesto la Casa 
Bianca e tanto ha promesso il 
Presidente della Riserva Fede­
rale Alan Greenspan. Il prezzo 
che gli Stati Uniti sono pronti a 
pagare 6 il ribasso del dollaro 
che non vuol dire soltanto rin­
caro delle importazioni ma an­
che reazioni come il progetta­
to rialzo del barile di petrolio 
da 18a20 dollari, 

E' in momenti come questi, 
quando si decide una svolta 
congiunturale, che ci si chie­
de: dov'è l'Europa ? L'Europa 
che sarebbe uscita 

cresciuta dal vertice di Hu-
ston ma, ancor più, quell'Euro­
pa che II primo luglio scorso 
ha celebrato l'inaugurazione 
del mercato unico dei capitali. 
Ebbene, questa Europa sta cer­
cando di scaldarsi al solicello 
di Wall Street mentre da Lon­
dra a Francoforte • ed a Roma, 
naturalmente -si dice a muso 
duro che i lassi d'interesse non 
possono scendere.Salvo poi 
meravigliarsi che i prezzi delle 
abitazioni salgono, incerti luo­
ghi (che possono essere su­

burbio di Roma o di Londra: 
qui si, ritroviamo l'unita...) del 
20% In sei mesi. E che l'infla­
zione, quindi, non pò scende­
re più che tanto a meno che 
sulla scala mobile qualcuno 
voglia fare kamikaze... 

L'unica leadership chee-
merge nell'economia europea, 
quella tedesca, divide. L'attac­
co del Governatore della Ban­
ca d'Inghilterra ai piani della 
Bundesbank - moneta unica 
europea sostitutiva delle valute 
nazionali oppure unificazione 
della sola zona marco allarga­
ta al franco francese, cioè 
spaccatura della Comunità eu­
ropea • ha rivelato che la que­
stione monetaria è ben più im­
portante per il mercato unico 
europeo di quanto di volesse 
far credere. Insomma se il 2 lu­
glio non è nato realmente il 
mercato europeo dei capitali, 
come annunciato sui giornali, 
le ragioni ci so no, on è man­
cata solo l'armonizzazione fi­
scale o qualche altro «pezzo» 
di accordo perchè manca la 
premessa di obiettivi comuni 
almenosu alcuni punti tipo 
strategico. 

Gli inglesi vedono nell'ini­
ziativa tedesca per la moneta 
unica il cavallo di Troia per to­
gliere a Londra il vantaggio di 

Antitrust, Pri col dente avvelenato 

«Una banda Bassotti 
ostacola la legge» 
••ROMA. Alla Camera, e 

. precisamente alla commissio­
ne Finanze, c'è una «banda 
Bassotti» che non vuole una 
legge antitrust regolata in base 
a logiche di mercato. É questa 
la rivelazione contenuta In un 
corsivo della Voce repubblica­
na oggi in edicola. 1 compo­
nenti di questa «banda» che 
•pervicacemente si batte da 
, mesi in nome di una concezio­
ne da ayatollah dei rapporti fra 
banche ed imprese» sono es-
senzialente due: il de Usellini -
relatore della legge - e il co­
munista Bellocchio, ai quali il 
giornale del Pri addebita, «in­
sieme a pochi compagni di sfi­
da», la responsabilità d) avere 

proditoriamente affossato l'e­
mendamento del governo al­
l'articolo 27 della normativa 
anti-conccntrazioni. Con la 
«compiacenza- del presidente 
Pira - assicura sempre la Voce 
- I due avrebbero, deciso di 
Ignorare il nuovo incontro di 
maggioranza perpetrando il 
misfatto In una riunione «semi-
clandestina» convocata men­
tre erano in corso le votazioni 
in aula. Ora, conclude il corsi­
vo, «la nostra pazienza si sta 
proprio esaurendo», ci pensi il 
governo ad intervenire per por­
re fine a questa «sfida alla ra­
gione» e agli «oltraggi» diretti al 
ministro del Tesoro. 

I repubblicani insomma si 
sono proprio legati al dito la 
bocciatura dell'emendamento 
presentato da Carli e Battaglia, 
e adesso gridano al complotto 
Dc-Pci. Una risposta indiretta è 
venuta da parte di uno degli in­
teressati Il comunista Belloc­
chio, che insieme al responsa­
bile pei per il credito De Mattia 
ha invitato «le lobby e I loro 
sonsor partitici» oltre che i 
•teorici del più completo per­
missivismo» che i tentativi di 
annacquamento della legge 
non passano, e che si deve an­
dare ad una sua rapida appro­
vazione, «anche per ragioni di 
decenza istituzionale». 

. L'associazione invalidi sul lavoro 

Sempre più infortuni 
e PInail è in crisi 
• i ROMA. L'inail ha bisogno 
di risorse finanziarie (il bilan­
cio consuntivo dello scorso 
anno si chiude con un disa­
vanzo di 2500 miliardi, di cui 
1500 imputabili al settore agri­
colo e un migliaio a quello in­
dustriale) e umane (manca 
oltre II 20 per cento del perso­
nale con punte del 40-50 per 
cento in alcune regioni). Ma 
per la politica previdenziale è 
relegaa al ruolo di Cenerento­
la: per Inps e Inail lo Stato non 
usa lo stesso metro. 

Lo ha detto il presidente 
dell'Inai! Alberto Tomassini 
alla conferenza stampa su 
«Realta e prospettive della tu­
tela dell'invalido del lavoro» 
organizzata dall'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro (Anmil). Tomassi­
ni ha anche rilevato l'opportu­
nità di una maggiore equità 
nella corresponsione delle 
rendite dell'istituto assicurato­
re («in Italia - ha detto - per il 
mondo agricolo esiste una 
sorta di Welfare State dalla 
culla alla tomba») e la neces­

sità di una più Incisiva colla­
borazione del sindacato (che 
•ha dichiarato la sua solidarie­
tà, ma finora non se ne sono 
visti gli effetti»). 

In Italia attualmente esisto­
no oltre un milione e 400mila 
invalidi del lavoro - ha detto il 
vicepresidente dell'Amnil 
(l'Associazione dei mutilati e 
invalidi sul lavoro) Oreste Al-
bin - e ogni anno accadono 
circa un milione di incidenti 
sul lavoro, dei quali quasi 
duemila mortali e - circa 
400mlla con postumi di invali­
dità permanente. 

Per una migliore tutela de­
gli interessi della categoria, 
l'Anmil ha predisposto una 
piattaforma rivendicativa i cui 
punti qualificanti sono II ripri­
stino della rivalutazione an­
nuale delle rendite Inail (dal 
1986 è biennale), il reiquili-
brio economico dell'Inali, l'e­
sclusione della rendita infor­
tunistica ai fini della formazio­
ne del reddito, la rilorma del­
l'assistenza sociale e del testo 
unico infortuni 

Pemberton Leigh Alan Greenspan 

essere l'unica piazza finanzia­
ria veramente mondiale. Pre­
messo che non ci si troverà 
d'accordo per creare una bor­
sa valori europea, in cui siano 
quotati tutti i maggiori valori e 
nella quale si possa comprare 
e vendere da qualunque della 
Comunità, appare chiaro che 
la moneta unica sarebbe il vei­
colo per abolire semplicemen­
te la «piazza», passando al si­
stema della vendita ed acqui­
sto dei titoli tramite i terminali 
di una rete telematica. Questi 
terminali saranno poi gestititi 
dagli intermediari, sopratutto 
banche, restituendo il vantag­
gio a chi ha le reti più estese. 
Molti si meravigliano di vedere 
i tedeschi poco preoccupati di 
innovare le proprie strutture fi­

nanziarie, paghi dei loro vec­
chi sistemi, solo preoccupati di 
estendere la loro presenza e di 
far valere le proprie concezio­
ni monetarie e finanziarie. 

Va guardata sotto questo 
profilo anche la decisione di 
sviluppare bilateralmente i 
rapporti finanziari con l'Unio­
ne Sovietica utilizzando la divi­
sione che prevale in questo 
campo. I tedeschi sono con­
vinti che ad Est si trova la nuo­
va frontiera del mercato del ca­
pitali europeo, si tratti di inve­
stimenti diretti o di credito, ed 
hanno le strutture più forti per 
farvi fronte. L'importante è che 
il loro sistema finanziario resti 
un magnete per i capitali euro­
pei. Di qui anche l'irritazione 
per le politiche monetarie «al­

l'italiana» fatte per attirare ca­
pitali nonostante la debolezza 
del mercato finanziario. 

Le differenze politiche all'in­
terno dell'Europa occidentale 
sono mascherate talvolta dalla 
retorica ma restano forti. Parigi 
e Londra hanno riformato i ri­
spettivi mercati dei capitali , 
proponendo due modelli di 
apertura intemazionale. Lon­
dra si è aperta agli Stali Uniti 
ed al Giappone, nlanciando la 
propria posizione intermedia­
ria: Parigi fa leva sul capitali­
smo di Stato per lanciare le 
proprie imprese sui mercati in­
temazionali. Tutti puntano sul­
la concervazlone della nazio­
nalità delle istituzioni, la 
espansione in Europa conti­
nentale ma con strategie che 

«non possono essere che mon­
diali». 

Il mercato europeo dei capi­
tali è divenuta quindi una delle 
tre opzioni, talvolta diventa la 
secondaria. A risentirne di più 
sono i paesi con Istituzioni me­
no sviluppate. E' bastata la cri­
si della Philips per Indebolire 
le quotazioni della Borsa di 
Amsterdam che pure è più in­
temazionalizzata di Milano. Ed 
un ribasso del 10* del titolo 
Fiat ha messo in rosso l'intera 
Borsa di Milano. Quindi semra 
esistere un interesse primario 
di paesi come l'Italia o l'Olan­
da a un mercato europeo dei 
capitali unificato. Rovesciando 
l'impostazione attuale che ve­
de I giganti finanziari impian­
tati a Londra e Francoforte In­
vadere gli altri mercati locali, 
un processo di effettiva unifi­
cazione istituzionale potrebbe 
restituire al paesi meno svilup­
pati la capacità di sviluppare 
iniziative concorrenziali. Ma 
questo equivale a dire che bi­
sogna partire dalle riforme isti­
tuzionali inteme, adattando le 
normative comunitarie alle 
proprie esigenze anziché ritar­
darne l'appllcazione.Come si 
fa in Italia non dando alcun se­
guito a undici delle 13 direttive 
In materia societaria e di mer­
cato del capitali. 

Questa possibilità è ancora 
aperta: contrariamente alle in­
teressate previsioni il risparmio 
degli italiani il 2 luglio scorso 
non ha preso il volo per l'este­
ro. Solo una svalutazione della 
lira potrebbe provocare una 
fuga di capitali. Ma i soli inte­
ressati ad affrettare l'Innova­
zione sono i risparmiatori e le 
imprese che subiscono il costo 
elevato dei capitali.non gli in­
termediari. I 

Relazione della Corte dei Conti 
Finanziaria e fisco sotto accusa 

«In questo modo 
il risanamento 
è più difficile» 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Continuare a dilui­
re nel tempo le scelte del Par­
lamento con dei provvedimen­
ti di accompagnamento alle 
leggi finanziarie sfilacciati e di­
sorganici non è precisamente 
il modo migliore per alfrontare 
il difficile cammino verso il ri­
sanamento della linanza pub­
blica. Un'operazione che tra 
l'altro non trac certo vantaggio 
dalle condizioni in cui sono or­
ganizzati sia il bilancio che il 
rendiconto dello Stato, a pro­
posito dei quali, se non pro­
prio di pasticcio, si può parlare 
perlomeno di scarsa omoge­
neità. Sono questi due dei 
principali rilievi mossi dalla 
Corte dei Conti al Parlamento 
nella relazione annuale sul 
rendiconto generale dello Sta­
to presentata ieri a Roma. Ri­
lievi che, Indirizzati ufficial­
mente a Camera e Senato, 
suonano però come bacchet­
tate sulle dita dei ministri fi­
nanziari. 

Innanzitutto la Corte sembra 
bocciare l'idea che da un paio 
di anni ha preso piede di una 
finanziaria «snella» accompa­
gnata da una serie di provvedi­
menti. O meglio, è il collega­
mento di questi provvedimenti 
alla legge che risulta «debole» 
ed insudiciente a saldare in un 
solo momento le decisioni 
strategiche di breve periodo. 
Riportare sotto controllo i conti 
dello Stato è possibile, oltre 
che con interventi adeguati di 
politica economica, anche 
con il recupero di una reale in­
cisività delle decisioni di bilan­
cio adottate. Si tratta quindi di 
apportare dei correttivi alla 
prassi seguita sinora dal Parla­
mento rendendo più concen­
trati e tempestivi gli interventi, 
iniziando l'esame della legge 
con l'approvazione dei tetti di 

spesa e - soprattutto - evitan­
do di ricorrere aH'«autocoper-
tura» delle nuove uscite. 

Secondo la Corte è inoltre 
necessario mettere ordine nel­
le rappresentazioni contabili. 
Un esempio della scarsa omo­
geneità dei doti relativi agli 
esercizi 1988 e 1989 è stato for­
nito da Mario Falcuccl. che 
della relazione è stato uno de­
gli estenson: «Se nel bilancio 
del 1989 le regolazioni debito­
rie fossero state inserite nella 
stessa entità dell'anno prece­
dente, circa lOmila miliardi, il 
miglioramento registrato da al­
cuni indici della linanza publi-
ca sarebbe assai minore». In 
questo modo, il disavanzo cor­
rente che l'anno scorso equi­
valeva al 4,6% del prodotto in­
temo lordo, contro l'8,7!K del 
1988, dovrebbe essere corretto 
nella misura di circa tre punti e 
mezzo, raggiungendo in tal 
modo l'8%. 

Ma la «radiografia» dei conti 
dello Stato da parte della Corte 
dei Conti non si è limitata a 
queste osservazioni: dalla rela­
zione emerge anche il comple­
to fallimento della politica dei 
condoni, che hanno fruttato la 
magra cilra di mille miliardi, a 
fronte dei 9500 previsti. Ma è 
un po' tutta la gestione delle 
entrate, e cioè il lisco, ad esse­
re sotto accusa: la strategia Im­
postata dal governo nel docu­
mento di programmazione 
economica dcll'88 ha manca­
to due dei suoi obiettivi princi­
pali, aumento della pressione 
fiscale e riequilibrio tra impo­
ste dirette e indirette. Quest'ul­
tima operazione non è andata 
in porto, anzi l'anno scorso -
sottolinea la Corte - la tassa­
zione indiretta, a sorpresa, è 
cresciuta. 

«Molto Importante - ha rile­
vato Albin - è anche la rifor­
ma della legislazione sul col­
locamento obbligatorio, atte­
sa da oltre un decennioe an­
cora giacente In parlamento. 
È necessario - ha aggiunto -
garantire il mantenimento per 
gli invalidi del lavoro della 
percentuale minima del 34 
per cento per usufruire del di­
ritto al collocamento obbliga­
torio: riconoscere una mag­
giore rappresentatività alle as­
sociazioni di categoria e ina­
sprire le sanzioni nei confronti 
dei privati datori di lavoro». 

L'Anmil intende sollecitare 
non soltanto le forze politiche 
ma anche l'opinione pubblica 
e la stampa. A questo proposi­
to ha bandito un premio gior­
nalistico riservato agli autori 
di articoli, servizi e Inchieste 
sul tema «Realtà e prospettive 
di tutela degli Invalidi del lavo­
ro nello sviluppo della Comu­
nità europea», pubblicati nel 
periodo 1 aprile-31 dicembre 
90, con un montepremi com-
plessivodi 25 milioni. 
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